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INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

 

L’area indagata è ubicata nella zona industriale di Soleto, lotti di 

terreno ASI 143, 145, 148, 149, 159, 160 e 161. 

La quota topografica è di 63 metri s.l.m.   

L’area di indagine è individuata dalle seguenti coordinate 

geografiche : 

-Latitudine : 40° 12’ 36’’ N 

-Longitudine : 18° 09’ 58’’ E 

  

Area di indagine, immagine da Google Earth ® 
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CARATTERI GEOLOGICI 

 

L’area oggetto di studio ricade nel Foglio 214 tavoletta di Gallipoli 

della Carta Geologica d’Italia. 

La morfologia risulta pianeggiante, con quote topografiche di 63 

metri s.l.m. 

Litologicamente affiorano i Calcari di Altamura che costituiscono il 

basamento dell’intera Penisola Salentina e si presentano con 

stratificazione variabile, ad andamento ondulato con strati da 20-30 cm 

di spessore che, a luoghi, diminuisce sino ad assumere la caratteristica 

struttura a “tavolette”, con laminazione piano-parallela. 

Litologicamente si tratta di calcari e calcari dolomitici di colore 

avana, compatti e tenaci, in strati e banchi, talora riccamente fossiliferi, 

sui quali si alternano livelli di colore grigio-nocciola. 

L’origine è biochimica per i calcari e secondaria per le dolomie. 

In base ai dati forniti dall’AGIP, in seguito alla perforazione 

petrolifera vicino Ugento, lo spessore massimo si aggira intorno ai 640 

metri. Alla base di tale formazione si rinvengono le “Dolomie di 

Galatina”. Il passaggio fra le due formazioni avviene con molta 

gradualità, infatti con l’aumentare della profondità aumenta la 

percentuale di dolomia, fino a diventare prevalente nelle dolomie di 

Galatina. 
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h = 40 x t 

 

ove  h  è lo spessore dell’acqua dolce 

 t è l’altezza della superficie piezometrica rispetto al l.m. 

 La qualità dell’acqua è buona, dato che il carico piezometrico è a 

3.0 metri s.l.m., e il residuo fisso misurato in alcuni pozzi presenti nella 

zona è compreso tra 0.7-1.0 gr/l. 

La profondità di rinvenimento della falda profonda risulta a circa 60 

metri, pertanto non interagisce con le opere fondali della struttura 

realizzanda. 
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CONCLUSIONI  

 

Nel mese di settembre 2023, lo scrivente ha eseguito un’indagine 

geognostica su un’area interessata dalla realizzazione di un impianto di 

digestione anaerobica per il trattamento di rifiuti speciali non pericolosi 

con produzione di biometano sita sulla S.P. 362 nella zona industriale di 

Soleto. 

Dal rilievo di superficie è emerso che: 

- dell’area ubicata su un alto strutturale presenta una morfologia  

pianeggiante con quote topografiche di circa 63 metri s.l.m.; 

- litologicamente affiorano i Calcari di Altamura; 

- idrogeologicamente l’area è caratterizzata dalla presenza di una 

falda profonda, a circa 60.0 metri dal p.c., che non interagisce, quindi, 

con le opere fondali della struttura da realizzare. 

Dopo il rilievo geologico di superficie è stata eseguita un’indagine 

indiretta per la determinazione delle principali caratteristiche 

meccaniche dei terreni di fondazione.  

Dal profilo sismico è stato evidenziato un modello a due sismostrati. 

In affioramento si rinviene del terreno vegetale che presenta uno 

spessore variabile da 0.5 a 0.8 metri ed una velocità di 300 m/sec, 

seguono dei calcari poco fratturati caratterizzati da una velocità di 2200 

m/sec. 






